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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 96 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno 
 

 

Collegato alla Proposta di deliberazione n. 16 “Aggiornamento del Piano regionale di 

qualità dell’aria (PRQA)” 

 

 

OGGETTO: Modifiche alla regolamentazione sulla combustione dei materiali vegetali. 

 
 
 

Premesso che 
 

 - la pratica della combustione dei materiali vegetali, se non gestita correttamente, comporta rischi 

significativi per l’ambiente e la salute pubblica, tra cui la possibilità di incendi e la diffusione di 

fitopatie, specialmente in un contesto di cambiamenti climatici in atto; 

 - è necessario trovare un equilibrio tra la gestione dei residui vegetali e la salvaguardia 

dell’ambiente, tenendo conto della necessità di evitare l'accumulo prolungato di tali materiali nei 

campi; 

 
considerato che 

 

 - la Regione ha già adottato un modello operativo con la D.G.R. n. 9-2916 del 26 febbraio 2021, 

che ha dimostrato di essere efficace nell'attivazione di un “meccanismo del semaforo” per la 

gestione della combustione dei materiali vegetali. 

 - è opportuno introdurre una modalità che consenta di sospendere, durante i nove mesi di divieto, 

la limitazione alla combustione di residui vegetali in specifiche condizioni favorevoli, in 

particolare nelle zone di collina e pianura; 



 
ritenuto che  

 
 - sia fondamentale assicurare una gestione responsabile e sostenibile della combustione dei 

materiali vegetali, tutelando l’ambiente e la salute pubblica, e rispondendo alle esigenze del 

settore agricolo. 

 

Tutto ciò premesso 

IMPEGNA 

la Giunta regionale  

 

 - prevedere l’introduzione di “finestre” temporali di combustione, limitate e non consecutive, che 

possano essere attivate qualora le condizioni meteorologiche, climatiche e ambientali lo 

consentano, come indicato dal modello previsionale elaborato da ARPA Piemonte; 

 - monitorare costantemente l’andamento delle pratiche di combustione e valutare l’efficacia delle 

misure adottate, apportando eventuali correttivi in base ai risultati ottenuti e alle segnalazioni del 

territorio. 

 


